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parti ioUde del iìftema nervofo poffano produrre
qualche alterazione nelle funzioni quindi dipen¬
denti , farà faci/mente accordabile; ma non fem-
fara punto, che quefti ammollienti abbiano alcu¬
na affinità di combinazione col fluido nervofo ;
altrimenti farebbero i più putenti fidativi , che
d irraggerebbero prontillìmamente ogni principio
di vita nella macchina animale .

( t&7) L' attrazione fra l'acqua e le parti fo¬
li de animali non eflendo tanta , quanta e quella ,
chi efercitano le medefime parti folide fra di lo¬
ro , perciò l'acqua infinuandofi fra le medeums
pàrci, le allontana, e nello ììcffo tempo non con-
tra'endo con effe quell'adertone , che le medefims
avevano fra di loro , il tutto che ne rifu fra ,

- doyrà effer più raro di prima , mentre, febbeoe
fiavì aggiunta una quantità di materia, che pri¬
ma non v'era , con ciò però il volume è cre¬
iamo in maggior proporzione.

( 188 ) L'acqua infatti fembra avere in gene-
fale una maggiore affinità colle parti folide di
quella , che ha 1' olio , e perciò ella più intima¬
mente le penetra.

(189) Il muco intefìinale fembra effere di na*
tura albuminofa , con un qualche grado ài con¬
crezione. Ancorché fi fuppcnga>che né l'acqua,
v-è gli olj agifeano fopra una tal materia , pure
quelli ammollienti non potranno a meno di non
agire full' eftremità de' vali , che mettono capo
nella cavità del canale interinale, e perciò rjlaf-
f»ndo tali eftremità potranno molte volte riufeire
a vincere dei nocivi fpafmi, ed altre affezioni.

(190) Il calor dell'acqua nel paffare dallo fla¬
to liquido al vaporofo , li diminuifee, perchè per
tal cangiamento s' aumenta la capacità di quel
fluido . V. Tom. II. n. i6.

(191) Il calore qualora non arrivi al grado
di auihcitk, favorita: il poter ammolliente dell'
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374 N O r E D E L
acqua, poiché colla rarefazione, eh'effo produca
fra le parti de*corpi, fopra i quali agifee , ren¬
de piii pronta, più profonda, e pid copiota l'in-
(ìnuazione delle particelle dell'acqua fra le pani-
celle integranti componenti il folido animale, il
rilaiTamento prodotto ne'folidi dall'azione degli
ammollienti è atto a minorare la tsnfione delle
parti, ed a moderare la loro fenfibi/ità , e fpeffe
volte anche la loro nt'uabiVu^ , e quindi riefee
fovente molto efficace a toglier gli fpafmi , e a
follevare dai dolori . Alcune volte però un pre¬
ternaturale riiaffamento d' una qualche parte dà
ivi occafione ad un foverchio affluffo, e ritardo
d'umori, dalla qual cofa provengono poi tenfio-
ni, ed irritamenti, che fauno nafeere e dolori,
e fpafmi . In tal cafo i rilaffanti , ovvero am¬
mollienti , febbene qualche fiata fembrino fulle
prime produr qualche giovamento , nondimeno
riefeono dannofi, perchè aumentano la caufa del¬
la malattia . Che fé poi gli ammollienti fiano
dotati d'un grado confideratile di calore, quefto
colla fua facoltà {limolante produrrà fui luogo
della fua applicazione tale eccitamento, che fpef-
fo apporterà un danno maggiore del beneficio ,
che dall'ammolliente proviene, snehs qualora la
natura del mi': richieda l'ufo degli ammollien¬
ti. Non fi deve però di (Umiliare , che il calore
come eccitante non poffa effer giovevole in alcu¬
ni caQ, ne' quali l'affezione è prodotta dall'iner¬
zia, o lafftzza de' folidi ad una data parte, e
dal lentore delle linfe, e dalla loro accumulazio¬
ne; ma allora il calore non deve effer affacciato
agli ammollienti, ma piuttoftet a qualche mate¬
ria stringente, e tonica , la quale li può appli¬
care fotto una forma molle, acciò le parti attive
di quella poffano coli' acqua più profondamente
infinuarfi fino alla principal fede dell' affezione ,
5 tale fembra edere appunto il modo , con cu»
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riefce in alcune circo/ranze vantaggiofa i'appli¬
cazione di alcuni fanghi .

(192.) Perciò la doccia praticata coli' acqua
fredda rie/ce più attiva , che quella coli' acqua
tepida , perchè nell' acqua fredda è fupponibi-!e
avtrù una maggior deniìrà , ed una minor ten¬
denza delie parti a fepararfi, onde il momento ne
rifuiterà maggiore; e perchè lo ftefTo frxrddp deli'
«equa favorifee l'azione della fua caduca, accre-
feendo il tuono delle parti col produrvi un certo
grado di corrugaz'ione , o coli' accrescer la loro
reazione fu* fluidi.

( 19? ) Od in altro modo , l'olio infinuandofi
ne* pori della cuticola, rende meno forte l'attra¬
zione delle particelle , che la compongono , e
quindi ne diminuifee lo sfregamento e ne accrefee
la fleffibilità.

(194) Una contrazione fpafmodica negli ultimi
Vati areriofi cutanei determina al cuore una
maggior copia di fangue , e quindi ne accrefee
lo ft.molo .

(195) Quando cria parte refta molto lungo
tempo nella medelìma pofizione, i mufcoli , che
a tal pofizione influifeono , reitando lungamente
contratti , le loro particelle acquetano una più
(fretta unione fra loro , ed all' incontro /cerna
l'attrazione delle particelle dei mufcoli antagoniiii
per il lungo (tiramento , al quale per tal modo
fono efpofti , e feema quindi il loro tono . Per¬
ciò 1* eccitamento in tali mufcoli prodotto non
può riufeir tale, onde vincere la forza di contra¬
zione attualmente efiftente ne' mufcoli contrari .
S'avrà per tanto una immobilità nella parte. Dal
fin qui detto apparifee , che per mezzo degli
ammollienti rilaffando i già contratti mufcoli, e
per mezzo degli altringenti > e degli (limolanti
accrefeendo il tuono,e l'azione ne'mufcoli anta-
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376 N O T E D E l
gonidi , fi potrà a poco a poco ritornate fpeiTe
volte all'afflitta parte la perduta mobilita,

(196) L'ordine delie Columnifer& comprer.de i
feguenti generi di piante , fecondo il Alterna di
Linneo: Carne/Ita, Xylon, Gojfjpium, Urenx, Hi-
bifcus, Turnera, Mj/ope, Lavateti, Altbxa, Al-
cea , Mdva , Melochia , Sida , Napxa , wdthe-
ria,Mentz.elitt, Hermannia^ Heliftores, Stewartitt.

( 197 ) Che gh o\eofv otturino in gran parte i
pori della peVìe , fembra cofa di fatto. L'ungerti
eftemamente cogli oleoiì non è nuova costuman¬
za , menrre ciò fi tifava anche ne'tempi antichi,
ficcome abbiamo offervata ali* nota io. del T. I.
Di quefte medefime unzioni fi fervevano gli At¬
leti onde impedire il fudore nel tempo de' loro
ginnaftici efercizj . Non pretendo però, fhe per
quefto mezzo fi venga fempre ad otturare tal¬
mente i più piccioli pori cutanei, onde fi venga
a fopprimere affatto 1' infenfibile trafpirazione : e
qualunque fia l'otturamento prodotto dagli oleofi,
quello non dura lungo tempo , ed é facilmente
vinto dall'azione della circolazione nelle ordina¬
rie funzioni della vita .

(198) Si aveva nei tempi pafTati attribuito a/
var; gradi varie facoltà , con/ìdtrahdo altri più
ammollienti e lenienti, altri più. attenuanti e ri-
folventi, altri più riscaldanti e detergenti, ed al¬
cuni eziandio dotati di qualche altra (ingoiare
virtù . I più accurati efami hanno però dimo-
iìrato , che tutti i graffi applicati eftemamente
hanno ugualmente la facoltà di ammollire le fi¬
bre, e d'oitruire i pori della parte, fu cui ven¬
gono applicati al pari dell'olio comune, fuorché '
quando fiano divenuti rancidi, nel qual cafo rie-
fcono itimolanti . Or ficcome un certo grado di
calore produce una tal'alterazione anche ne'graffi
i piìi recenti , perciò la loro applicazione fulie
parti infiammate ne accrefce l'affezione . I graffi
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TRADUTTORE. 377
pertanto non s' adoprano , fé non per dar una
certa confidenza e /orma ad alcuni farmaceuuci
rimedj . Per la qua! cofa non confìderando ne'
graffi ai tra notabile differenza, di cui polliamo
valerci in tali preparazioni , fuorché la loro va¬
ria confì/tenza , così nelP ultima Edizione delia
Farmacopea di Londra ne furono folamente rite¬
nuti il fevo di calìrato, o di pecora, e la fug^a
di porco.

Riguardo agii olj , chiamati volgarmente olj
e/pre$i, od o/j grafi , i pratici diftenfcono gran¬
demente fra loro . A'tri li reputano calmanti ,
raddolcenti, ammollienti, purganti , antifpafmo-
dici , e quindi ne raccomandano l'ufo interno
per bocca , e continuamente fc ne fervono ne'
reumi, nelle infiammazioni di petto i de' reni ,
della vefeica, dell'epate, ec., negli ardori , e
difficoltà d'orina, ne' dolori di baffo ventre di¬
pendenti da fpafmo , o da qualche materia irri¬
tante , nelle affezioni verminofe , nel reumatifmo,
nell'occafione d'aver prefo qualche caufìico , od
altra irritante, e nociva foltanza , nelle aftezioni
itteriche, nelle fUffe febbri gaitnche, negl' incon¬
tri di dover purgare /oggetti vecchi, o dotati di
fibre rigide, ec. Altri all'incontro grandemente
ne temono la degenerazione nel/o ftomaco,e quin¬
di Vortebbero , che ne foffe sbandito l'ufo, al¬
meno nella maniera indicata di iopra , cioè per
bocca; e quella opinione fi eflefe a legno, che
Tiene ieguita generalmente in molte Provincie ,
arsi appreffo intiere Nazioni . Sì gli uni , che
gli altri fondano quello loro giudìzio l'opra la
teoria, e l'offervazionc . I primi dal fenfo di
levigatezza, che viene dagli olj craflì eccitato ,
e dalla facoltà , che hanno di togliere la caufìi-
cità agli alcali, qualora con effi vengano combi¬
nati, hanno dedotto elitre le particelle dell'olio
co?! ìoìciìàICì oode ricevano ne'Ioro fer.i le pun¬
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te delle materie acri, le quali fuppongono fornire
di parti angolari acute , e pungenti , e quindi
rifuitino atte a rintuzzarne la troppo viva azio¬
ne : oltracciò argomentando da quanto fi cono[ce
avvenire per 1' ordinario dalla efìerna applicazio¬
ne deg'i o!j fulle parti folide dell'animale, delle
quali e/fi moderano Ja rigidità, la fenfibilità , e
Ja tendone ; hanno giudicato, che Io fteffò deva¬
no produrre, qualora Ciano oieu internamente.
Quindi hanno creduto , che prefi gli ol) nello
{tornato, riladìno le parti lolide di quel vifcere,
ed attaccandoli alle interne pareti di quello , ne
moderino la fenfibilità , e rendano più lubriche e
fcorrevoli le materie in quello contenute , colle
quali anche affacciandoli , ne rintuzzino l'acri¬
monia ; e che inoltrandoti negl' interini una co-
fa Ornile in quelli producano. Da tale loro ope¬
razione rifulta, che tolgono gli fpafmi nel ca¬
nal alimentare , e calmano i dolori da tal caufa
provenienti, rendono meno fenfibile l'irritazione
prodotta da' vermi in quel canale elìdenti , ne
impedifcono gli attacchi alle pareti del medefi-
rno , e ne facilitano l'efpulfione , e per la fteffa
ragione fono atti a correggere , ed evacuare le
altre materie irritanti , che trovanti in quel ce¬
nile o fiano effe prodotte da una gaftrica cor¬
ruzione , o fiano d'altra natura . Dallo (teffo
principio deducono la loro utilità nelle affezioni
dipendenti da calcolo o nel condotto ciftico , o
nell'epatico, o nel coledoco;e così pure ne'cafi,
ne* quali convenga evacuare Je materie ftagnanti
nel tubo interinale ne'l'oggetti o troppo mobili,
o di fibra troppo rigida, e dura. Dal canal ali¬
mentare inoltrandoli gli olj nel fiff-ma della cir¬
colazione , ed efercitando quivi le azioni generali
accennate di fopra, raddolcifcono l'acrimonia de¬
gli umori troppo irritanti , tolgono gli fpafmi,
e le tenfioni, follevano dai dolori, e favorifeona

va-
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Tarie ^erezioni. Qu;ri una pane di effi concot*
re alla nutrizione, un' altra parte fi depofita in
vari luoghi della cellulare , un' altra parte poi
forte per qualche efcrezione alterata per l'ordi¬
nario nella Aia compofizione, e qualche volta an¬
che (otto la. fua propria femoianza . Egli è in
fatti provato dalla giornaliera efperienza , che
feroci coliche prodotte da qualche fpafmo od ir¬
ritazione interinale vengono vinte coli' ufo co-
piofo degli olj amminiftrati per becca , e fotte»
forma di criftev: che nelle gaftriche, o mefente-
riche corruzioni sì del ventricolo , che degV In¬
terini , gli fteffi olj nello flelTo modo adoperati
evacuano le materie corrotte , e producono non
mediocre follievo : che ne'reumi l'ufo degli o rj
è atto a promover la trafpirazionc , e toglie
quindi, o minora la malattia: che nelle raucedi¬
ni, nelle toffi , e negli acuti infarcimenti di pol¬
mone sì linfatici, che inflammatorj, gli olj prefi
per bocca favorifeono la trafpirazione, e lo fpu-
to , e perciò riefeono di non mediocre vantag¬
gio . A.U' incontro quelli , i quali avvertì fono
all' ufo degli olj, confiderano, che non e ne di-
mofirato , né probabile , che le particelle inte¬
granti , che compongono Cifiatte fottanze, Ciano
dotate di cavità o di feni atti a ricever ed av¬
volger le punte ddie materie acri , delle quali
F acrimonia è dalle p ù efatte clTervazioni de*
Ch'mico Filici al prefente provato non dipendere
da punte, di cui fiano le medefime armate, ma
piuttofÌQ da una particolar affinità di combina¬
zione co' prir.cip; componenti la fofliinza anima¬
le : che gli olj , ed i graffi per la degenerazione
d" una materia mucili«igginofa, che entra nella
loro compofizione , fono foggetti a divenir in
breve tempo rancidi ad un calore non maggiore
di quello , che fi trova nello (lomaco : che tale
loro alterazione viene nell'umano individuo ben
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dimo/lrata , qualora > dopo elTerfi per qualche
tempo fermati nello ftomaco, o vengono Ih par¬
te rimandati verfo le fauci , o vengono per vo¬
mito evacuati : che qualora ritratta alterazione
contraggono, accrescono la galìrica corruzione ,
quando quella efifta , e ne formano la baie, quan*
do non vi lì trovi ; ed oltracciò coJJa acrezza ,
che quindi acquiftano , irritano lo ftomaco, e
lutto il fiftema > per \o che accrescono V infiam¬
mazione , e vano genere di dolori , e di fpafmi
producono . A tutto quello io aggiungerò , che
gli o!j , non effendo milcibili co' noltri umori
fenza foffrire un' alterazione nella loro compofi-
zione,non potranno entrare nel lìlìema della cir¬
colazione nel loro vero , ed intiero flato : che
nel canal alimentare prefeindendo dall'alterazione
rancida , che abbiamo di fopra accennata , (of¬
frono alla fine più o meno tardi una tal decom-
pofizione : che i principi , che quindi rifultano ,
«liverfamente combinati . o modificati entrando
nel fangue, gli fomminlllrano in copia i princi¬
pali materiali per la formazione del graffo ani-
niaje, e fua Separazione ne'luoghi destinati : che
qualora boo fi decompongano nelle prime vie *
prima di contrarre un notabile grado di rancidi'
tà , allora fé non fiano predo evacuati , il prin¬
cipio rancido nuovamente prodotto effendo mi-
fcibile co' noftri umori , è Soggetto ad effere iti
parte introdotto nel fiftema della circolazione , ed
a produr quindi un' acrimonia , atta ad occasio¬
nare var) anche de' più gravi Sconcerti nell' ani¬
male economia : che per v?rita l'acido , o 1' al¬
cali, che li ponno in alcune circoltanze trovar»
nello (lomaco, ponno dar agli olj una qualche fa¬
coltà faponacea, onde rifuìuno meno nocivi: che
1» corruzion gallrica nello (lomaco Sembrando in
gran paffé dipendere da una degenerazione ran¬
cida ( Siccome m'é pa-fb cooofeere da aitine

of-
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GiTervazicni fatte fui proposto , e ficcorne pare
eziandio dimoftrato dall' acrezza della materia in
tal' occafione evacuata per mezzo del vomito )
gli olj preiì per bocca devono favorire la caufa
proffima della malattia : che fé nondimeno
qualche volta in tali malattie gli olj fono ap¬
parii utili , ciò hanno prodotto ora perche con
quelli fi fono adoperati altri più opportuni ri¬
medi -, ora perchè la materia corrotta efiftente
nelle prime vie fi trovava già difpofta ad effer
facilmente evacuata -, ed in tal cafo gli olj o
coli' eccitare il vomito hanno favorita quefta eva¬
cuazione fuperiormente, o coli' irritazione loro
fopra lo flomaco in virtù del/a loro rancida de¬
generazione ne hanno promoffà 1' evacuazione
per feceffo : che però non ho mai oiTerv;-
to alcuna febbre gaftrica fanata per mezzo
de' puri olj : che in molte occasioni la malattia e
peggiorata dal loro ufo : che anche in que'fteffi
cafi , in cui fé ne prova un vantaggio per le ac¬
cennate evacuazioni da loro prodotte, quefto van¬
taggio non è da paragonare con quello , che ri¬
filila in limili occafioni dall' ufo di altri blandi
purganti j /peciafmente acidi , ficcorne il cremor
di tartaro ; e che le febbri gaflriche , in Cui Ci
fono adoperati gli olj , fono più reftie a guari¬
re, e lafciano una p:ù faftidiofa corìvalefcerza :
che fotto forma di criftei riefeono giovevoli per¬
chè agifeono in parti molto meno fenfibili delio
ftomaco ; perchè vengono predo evacuati, avan¬
ti che arrivino ad un confiderabile grado di ran¬
cidità ; e perchè fono ordinariamente accompa¬
gnati da molta acqua tepida , che ha una gran
parte nel produrre l'eff.tto, ed eziandio da altre
materie, cioè torlo d'uovo, miele, ec. , che ne
favorifeono la mifcibilità nell'acqua, ne ajutano
l'azione fugl'inteftini , e ne impedirono , o ne
ritardano la rancidità : che nelle vere infiamma¬
zioni riufeiranno fempre danr.ofi : che fé ne' cafi
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reumatici provocano un utile Ardore , favotifco;
rie la concozione degli fputi, moderano gli tpaf-
mi, follevano dai dolori ; ciò proviene appunto
per la degenerazione, che foffrono nello ftomaco,
per Ja quale riefcono lìimolanti , e naufeanti , t
la reazione, che quindi ne/ fitìema rifulta, è ap¬
punto quella , dalla quale ripeter (ì devono i
predetti effetti : che quefti effetti fi, ponno ottener
più ampiamente, e ticuvatnente da qualunque al¬
tra foftanza naufeante, e fpecialmente, fé quella
abbia congiunto qualche poco di ftimolo o di¬
retto, od indiretto; così per efempio,fe fi fcidl-
gano cinque grani di tartaro emetico in tre on-
cie di feiroppo di capelvenere , o di erifimo, od
altro firn ile ; e quella foluzione fi mefcoli a tre
libbre d' acqua comune , e del rifiatante liquore
tenuto Tempre tepido fi vada di tratto in tratto
bevendo mezzo bicchier da tavola , finche s'ab¬
bia una naufea, la quale fi mantenga per alcune
ore , fi otterranno più perfettamente i già accen¬
nati vantaggi, ed una limile c^fa parimente ri¬
fugerà dall'ufo di un mtzzo bicchiere di tratto
in tratto d un' infufione tepida fatta con due
dramme di radice di ramolaccio in ine libbre d'ac¬
qua: che ne' reumi, in cui ^olio ha prodotto un
falutare effetto, elio però altera i fughi gaftrìci »
onde fubito dopo fi rende fovente neceffario un
qualche opportuno purgante : che finalmente gli
o!j, ed i graffi aggravano lo ftomaco s e turbano
h digeftioni. Appretta di noi tre fono le fpecie
di olj dolci efprcffi , che fi fogliono dal comune
de'Medisi adoperare, cioè l'olio d'oliva , l'olio
di mandorle, e l'olio di femi di lino , Il primo
di quefti non fi fuole amminiftrare per bocca ,'fe
non affai di rado , ma fi ufa comunemente fotto
la forma di cliftere. Gli altri due fi danno affai
fpeffo per bocca alla dofe ci due , tre, o quat¬
tro onci"; S'aWerta però; che 1'olio di lino, per
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h maggior proporzione di mucillaggine, che con¬
tiene, è piti [oggetto dell'altro a divenir ranci-
do. Si ufa eziandio da molti lo Spermaceti , o
bianco di balena, nelle pleuritidi , e ne' reumi di
petto alia dofe di uno ("cropolo fino ad una dram-
rna,ora folo, ora unito colla canfora, ora in al¬
tro modo . Queft' è una foftanza pinguedinofa»
che fi trova folto forma liquida nella cavità del
cranio di varj Cetacei, e particolarmente di quel¬
lo chiamato dal Linneo Vbyfeter Macrocepbalus,
e la quale cfpofta all'aria, ed affoggettata a cer¬
te particolari operazioni, fi converte in una foftan-
2a lohda, laineilofa , bianca, e d'una lifcezza
media fra quella della, ceca , e quelU del {evo .
EiTa è foggetta a divenir rancida, febbene meno
facilmente degli olj indicati di fopra . Aggrava
però più di eflì lo ftpmaco, e turba le digestio¬
ni. Gli avverfarj degli olj hanno in vece di
quelli fuggente a titolo di ammollienti l'rmul-
iìoni fatte colla triturazione nell' acqua delle ri-
fpettive mandorle, o femi . Quelle emullìoni pe¬
rò, fecondo io penfo , poffedono la virtù ammol¬
liente appreffo poco allo (ledo grado della fem-
plice acqua tepida, e d'altro canto non fono ben
tollerate da una gran parte di perfone , di cui
fogliono aggravare lo ilomaco , e turbare le di'
geitioni anche nello (lato di falute ,

(199) Si fon dette molte cofe riguardo alla
maniera d'agire de'caufiici; ma la più probabile
opinione è, che qutita operazione confida in una
affinità di combinazione tra il caufìico, e la par¬
te animale, fu cui agifce . Il catodico pertanto
potrà avere una particolare affinità o con tutti, o
con parte de' principi , che compongono la fo-
ftanza animale, e perciò nel primo cafo andrà
con loro a formar un nuovo comporlo , e quindi
ad alterarne la teflìtura , e nel fecondo cafo unen¬
doti con quei principi, concili egli ha affinità, li

fa-
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fiepara dal reflo , ed anche in tal arcoftstnza s'avrà
una fcornpofizione della foftanza aniraale. C\ò (7
deve intendere riguardo ai corpi comuni, poiché
i corpi eterei, di cui Je particelle fono dotate d'
una facoltà repulfiva, per la quale fono fluidi ed
elaftici per fua propria natura, (ìccom: Cono ap¬
punto la luce, la materia del calore ec. , accu¬
mulandoli in troppa copia in una qualche parte
O folida o fluida dell'animale, tenderanno ad al¬
lontanarne i principi, ed a diftruggerne la compo-
fiztone , fenza che in tal loro azione abbia par¬
te la predetta affinità. Del refto l'operazione de'
cauftici od è tale , che fi efercita in tutte le cir-
coftanze full'animale foffanza e viva e morta, e
quando fa parte dell'animale, e quando ne è di¬
staccata; ovvero ha bifogno di efTer ajtitata dalle
forze della vita ofEi dal moto dei fluidi , offia
«lai poter nervofo, perchè produca il fuo effetto.
Io credo eh? fi debbano diftinguere b:ne quefte
due fptzie di caultici, mentre i primi agiranno
Tempre ed in qualunque circoitanza ; gli altri non
agiranno, fé non in proporzione del principio
vitale delle parti, cui vengono applicati. Il cau-
{lico particolare, che viene in quello luogo ac¬
cennato dall' Autore, è ciò, che altre volte (ì
chiamava pietra caujltta o cauflico potenz,inle .
Qatft'è un alcali di poiafla puro Duriffìmo , e fi
ottiene dal comune carbonato di potaffa per mezzo
dell' acqua di calce ; poiché la calce per la mag¬
gior affi-iità, che ha coli'acido carbonico, lo leva
alla potaffa , e fi precipita con elfo , onde filtrato
il liquore ed evaporato fino alla fecchezza, s'avrà
la potaffa pura, la quale fi liquefa facilmente ,
folo che fia efpofta all' umidità della comune
aria atmosferica.

( zoo ) L' acido nitrofo combinato colla calce
d'argento fomminiftra un nitro d'argento o ni¬
trato d'argento, fecondo la nuova nomenclatu¬

ra.
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¥z. Quefto (ale è un cauftico potente» ma per
avere li cali/lieo lunare, oflìa la pietra inferna¬
le , conviene metteie dentro un crogiuolo a fon¬
dere per mezzo del fuoco il fale predetto, e
ritirando pofeia da! fuoco il predetto crogiuolo,
ìaCciar raffreddare la materia, che fi avrà per tal
triodo fula. S'avrà una malTa grigia, che avrà
qualche fembianza d'una fottiie tcflìuira fibrofa,
e quel!'è appunto la volgarmente datta pietra
infernale .

( 201 ) Il burro d'antimonio è comporto di
calce, ovvero offido d'antimonio, e di acido
muriatico offìgenato. Elfo preterita Una forma
crittallina d'un color bianco, ch'egli perde facil¬
mente, quando venga efpofto all'aria. Que/ta fa-
ftanza efpofta all' aria atmosferica , ne ailòrbe 1"
umidità, e fi fcioglie prefentando una fembianzi
oleofa ; fi fonde ad un moderato grado di calo¬
re ; e meda nell'acqua viene decomporta , preci¬
pitandosi una materia bianca, chiamata in Medi¬
cina polvere d' Algitroti, o mercurius vtt& , e la
quale non è , che un offido bianco di antimonio
dotato di una facoltà emetica. Il butirro d'anti¬
monio è un potenti (fimo corroiivo. Effo fi con¬
verte per mezzo del fuoco fzcUmcn.s in vapori ,
i quali, quando abbiano la libertà di efpanderfi ,
e di agire fopra Je perfone, che vi fi trovano
prefenti, riefeono loro micidiali ; e perciò la pre¬
parazione di quefto butirro per mezzo della fu-
blimazione, nefee pericolofa, quando non fia da
efperta mano effettuata .

(101) L'allume criftaHizzato contien più della
metà del fuo pefo di acqua, della quale viene
per la maffima parte fpogliato, quando venga
efpofto all'azione del fuoco. In tale (tato lì
chiama allume calcinato, e prefenta una foitanza
fpongiofa, leggiera, e bianca, dotata di qualche
grado di caufticità.

Tom, IV. Eb (zoj)
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